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                              FEDERAZIONE SICILIANA DELLA CACCIA

                                    ISTITUTO NAZIONALE PER LA CACCIA, PER IL MANTENIMENTO

                                                      DELLE TRADIZIONI REGIONALI E LOCALI E PER GLI EQUILIBRI

                                                                                         NATURALI E AMBIENTALI

                                                                            Riconosciuta con L.R. 14/7/50 n. 56 e 3/9/97 n. 33

                                                                                                C.F. 80021830825

                                                                                        _________________________          

  Palermo, 5 dicembre 2008
Presidenza Nazionale e Amm.ne Centrale

 







Via Libertà, 102 

90143 Palermo

Tel 091/344996
PROT. N.  139……………………..

OGGETTO:  ……………………………….

Al Direttore del

«LA SICILIA»

Dott. Mario Ciancio Sanfilippo

Viale Odorico da Pordenone 50

95126  CATANIA


Illustre Direttore,

l’articolo «Il TAR salva dalle doppiette lepri, beccacce, zone protette» pubblicato oggi alla pagina 8 nella cronaca Palermo-Trapani del Giornale da Lei diretto, ci induce ad alcune precisazioni, perché distorce, e non poco, il contenuto della ordinanza in argomento.


Il TAR di Palermo, con ordinanza del 2 dicembre u.s. , ha accolto, ma soltanto in minima parte, peraltro per un vizio di forma, il ricorso proposto dalle associazioni ambientaliste per l’annullamento dell’intero calendario-venatorio 2008-2009.

Ha ritenuto, infatti, il TAR, soltanto per quanto concerne la caccia alla lepre italica ed alla beccaccia che il D.A., avente ad oggetto il predetto Calendario venatorio, non ha motivato le ragioni che hanno indotto l’Amministrazione ad autorizzare la caccia alla lepre italica su tutto il territorio regionale ed alla beccaccia fino al 31 gennaio 2009 anzichè al 31 dicembre 2008.

In buona sostanza allo stato, è vietata la caccia alla lepre, nonché la caccia nelle aree e sui valichi montani limitatamente a quelli interessati dalle principali rotte di migrazione dell’aviofauna.

E’ vietata infine la caccia alla beccaccia soltanto dal 1° al 31 gennaio 2009.

Le motivazioni dell’ordinanza (che evidentemente il redattore dell’articolo non ha neanche letta) sia pure sopra riportata in estrema sintesi, dimostrano per tabulas quanto non corretto sia il contenuto e fuorviante il titolo dell’articolo evidentemente perché ispirato da una sola delle parti.

Vorrà convenire che prima di pubblicare una notizia che interessa migliaia di cacciatori sarebbe stato più corretto leggere l’ordinanza ed interpellare anche le associazioni dei cacciatori e l’Assessorato regionale per l’Agricoltura.

Per le ragioni sopra espresse, con la stessa evidenza, in forza della legge sulla stampa, Vorrà fornire ai lettori del Giornale «La Sicilia», una più corretta notizia sulla vicenda che ci occupa.

Con distinti saluti.

Il Presidente della

Federazione Siciliana della Caccia

(Francesco Mistretta)

